
Gazzetta del Sud 30 maggio 2001

Preso latitante di Mammola

Un latitante della 'ndrangneta, Rodolfo Scali, 36 anni di Mammola, in provincia di Reggio
Calabria, è stato arrestato dalla squadra mobile di Genova nel ponente genovese, dove si
nascondeva, da circa sei mesi. Era ricercato da un anno su ordine di custodia cautelare del
gip di Reggio Calabria con 1' accusa di associazione a delinquere di stampo mafioso.
Secondo la polizia, Scali, che ha numerosi precedenti penali, appartiene alla cosca
Belcastro-Romeo di Sant'Ilario dello Jonio. L'uomo, che era in compagnia di un
guardaspalle, è stato fermato dagli agenti tra via Rivarolo e via Pegli. Ha mostrato un
documento di identità falsificato, tentando di convincere gli agenti che era un'altra
persona. L'uomo che era con Scali è stato denunciato per favoreggiamento.
Particolari sulla cattura sono stati forniti dalla polizia in una conferenza stampa nella
questura genovese.
Dopo avere fermato Rodolfo Scali, la polizia ha scoperto che il latitante viveva in un
appartamento come sarebbe servito come base logistica per altri calabresi fuggiti dalle
città d'origine per problemi con la giustizia.
Indagini sono in corso per individuare i componenti di una eventuale rete di amicizie che
avrebbe protetto Scali a Sampierdarena, zona del ponente genovese, dove vivono molti
suoi corregionali. La polizia ha spiegato che il latitante, che si muoveva molto e tornava
nel capoluogo ligure per brevi soggiorni, è coinvolto, tra l'altro, in indagini sul traffico
internazionale di stupefacenti e in episodi di estorsione. Aveva aderito alla cosca Bel-
castro-Romeo dopo la scissione della cosca D'Agostino, avvenuta nel 1998, cui è seguita
una drammatica guerra tra bande che ha provocato una ventina di morti.
La squadra mobile genovese è risalita a Scali durante un'indagine su un traffico di droga.
Al momento dell'arresto il latitante ha mostrato una patente di guida contraffatta intestata
a un cognato, ma è stato subito smascherato.
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